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IL CYSTICERCUS FASCIOLARIS Rudolphi (1808) IN MURIDI 


DEL SUD-INDIA 
(Cestoda) 


Da quanto asseriscono Maplestone e Bhaduri (1942) non sareb- 
bero ancora stati fatti, in India, sistematici esami nei ratti, dal punto 
di vista elmintologico. 

Questa constatazione mi induce a pubblicare la presente nota che 
è, più che altro, una rassegna statistica delle infestioni da Cysticercus 
fasciolaris, Rudholpi (1808), forma larvale della. Taenia taeniaeformis 
Batsch, da me osservate in muridi dell'India del Sud, durante la mia 
permanenza al Laboratorio del N° 1 P.O.W. Hospital, situato nel 
villaggio di Jalahalli, a poche miglia da Bangalore. 

In tale periodo, che va dal 20 febbraio 1941 alla fine dell'aprile 
1944 ho avuto modo di studiare 393 roditori, dei quali 308 mediante 
esame autoptico e 85 con il solo esame coprologico, essendo questi ul- 
timi destinati a ricerche di altro genere. Essi provenivano dall’ Ospedale 
stesso o dai quattro campi che a questo facevano Spa: dislocati nella 
stessa Zona. ` 

Le mie osservazioni si limitano ai o che sono stati sezionati nel 
Laboratorio e che riporto nella tabella che segue. 

Poichè l'infestione, considerata nella sua media generale, non ha 
alcun significato, distribuita come è tra roditori appartenenti a più ge- 
neri, credo utile fare una analisi particolare per ogni suddivisione della 
tabella. 


1) N. bandicota. — Questo grosso muride, conosciuto col nome 
di bandicoot (da non confondersi con il bandicoot australiano, che è 
un piccolo marsupiale) è stato studiato su 34 esemplari. E’ sporco, vo- 
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Fig. 1: Cysticercus fasciolaris Rud. - Uncini.x 95. TIE 
(da Nesocia bandicota Ped) 


Fig. zi Cysticercus fasciolaris Rud. - Particolare di un uncino xX 190 (Orig.). 
(da Nesocia bandicota Bech.) 
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race, aggressivo. La maggior parte dei soggetti positivi è stata catturata 
in un magazzino, dove convenivano numerosi gatti, alcuni dei quali 
. sicuri portatori di T. taeniaefotmis, dai quali dipende, ` senza. dubbio, 
‘ l'alto quoziente delle infestioni. Chandler ha trovato. questo .cestode nel 
42% dei gatti di Calcutta. 


Fig. 3: Cysticercus fasciolaris Rud.-- Uncini `- Particolare x 70 (Orig.) 
(da Rattus tantu L.) 

2) io Pr var. cuvieri. — Nessun caso di io fem si è avuto 
a carico di questo roditore che si nutre di radici e di semi e vive in gal- 
lerie sotterranee, lontano, perciò, dalle comuni fonti infestive. Non a 
immunità, ma a queste sue abitudini ritengo dovere attribuire la ne- 
gatività: dell'indagine. i 

3) M. musculus. — La ricerca è stata negativa; però esso è ri- 
cordato come recettivo al C. fasciolaris (Joyeux e Baer, Meggitt, Hall, 
A I 23 individui esaminati provenivano da cucine, magazzini viveri 

c., dove era precluso l'ingresso ai gatti. | 


L_ R. rattus. — Questo roditore dominava nelle baracche, nei 
depositi dr rifiuti, nelle Mio tenuto in soggezione solo da N. ban- 
dicota. La maggioranza dei soggetti positivi proveniva dall'interno del- 
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l'Ospedale. Maplestone e Bhaduri in 100 ratti del Bengala (Mus decu- 
manus Pallas = Rattus norvegicus Erxleb.) ne danno 11 positivi. 


CONSIDERAZIONI. — L'esame autoptico ha svelato, in 21 dei 23 
casi positivi, la presenza di un unico parassita affiorante dal parenchima 
epatico, a uno stadio evolutivo che va da un grano di miglio ad una 
avellana, brillante come una vescichetta bianco-avorio, enucleabile con 
facilità. 

Negli altri due casi si è avuta, invece, una polinfestione: 2 e 6 cisti- 
cerchi; i primi grossi come un pisello, i secondi come una nocciuola. 
Ciò fa supporre che essi siano stati, rie passe agio; originati da una 
unica infestione. 

Questo fatto appoggia la tesi immunitaria studiata, in via speri- 

mentale, da Miller, 

Nel fegato di N. bandicota e del R. rattus ho osservato, alcune 
volte, il Cysticercus pisiformis Zeder, forma larvale della Taenia pisi- 
formis Bloch. I | 

Per quanto riguarda g osservazioni di C. fasciolaris nell'uomo, 
Brumpt le ritiene « estrémement douteuses ». Il parassita adulto (T. ta- 
niaeformis), poi, sarebbe stato riscontrato una sola volta nella specie 
umana (Chandler). © | | 

RIASSUNTO 


L’ A. ha fatto ricerche sull’ infestazione da Cysticercus fasciolaris Rudolphi 
(1808) in 308 roditori del -Sud-India, con i risultati seguenti: Nesocia bandicota 
Bech. 35,29 %; Rattus rattus Linneo 8,73 %; Tatera indica cuvieri Wat. o %; 
Mus musculus Linneo o %. l 
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